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mia e quello fra scienza naturale e scienza sociale.

Seconda conferenza Stoccarda, 2 gennaio 1921 26
L’anello mancante fra astronomia ed embriologia. Un detto
di Goethe. Come procederà questo corso. Il calendario dei
Caldei. L’immagine di Tycho de Brahe. Copernico e i nodi
dei pianeti. I conteggi validi di Tycho de Brahe. La terza
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